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Il sindaco di Eduardo che “raddrizza la legge a
modo suo”
L’opera di De Filippo “letta” dal regista Martone stasera al Toselli di Cuneo
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Alcuni diritti riservati.

L’allestimento che va in scena stasera (7 gennaio), ore 21, al Toselli, del
capolavoro di Eduardo De Filippo «Il sindaco del Rione Sanità», per la stagione
di prosa, è dedicato ai giovani. Il regista Mario Martone lo fa affidando
l’interpretazione agli attori di Nest-Napoli Est Teatro di San Giovanni a
Teduccio, quartiere popolare e difficile del capoluogo partenopeo, il cui
progetto sociale stava molto a cuore a Luca De Filippo, l’attore e regista, figlio di
Eduardo, morto nel 2015, e a sua moglie Carolina Rosi che ha voluto non  solo
produrre lo spettacolo con la sua compagnia indipendente Elledieffe, insieme
con lo Stabile di Torino-Teatro Nazionale, ma che fosse proprio il co-fondatore
di Nest, Francesco Di Leva, ad interpretare il ruolo del protagonista. 

Di Leva veste i panni in cui si sono calati, prima di lui, grandi attori italiani, fra
cui Eros Pagni e Carlo Giuffrè, che avevano molti più anni di lui. Ma la giovane
età è stata scelta volutamente per dare all’opera, una forte caratterizzazione
contemporanea.  
Umanità feroce
Le celebri frasi che pronuncia il sindaco del Rione Sanità, Antonio Barracano,
 uno che «raddrizza» la legge a modo suo, in questa prospettiva non fanno
sorridere, ma assumono, sotto l’apparente bonarietà, significati ben altrimenti
inquietanti ed attuali. Lo ha spiegato Martone: «Non aspettatevi le illusioni del
vecchio Barracano nato nell’800, che ancora consentivano di tracciare dei
confini morali: qui affiora un’umanità feroce, ambigua e dolente, dove il bene e il
male si confrontano in ogni personaggio, dove le due città di cui sempre si parla
a Napoli (la legalitaria e la criminale) si scontrano in una partita senza vincitori».
Il biglietto costa da 30 a 11 euro, intero, da 27 euro a 9, ridotto. Il botteghino
apre alle 17. 
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